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Questione 
morale 

in Italia 
Finito r«armistizio» fra i magistrati e colosso torinese? 
Secondo Mosconi il numero due di Corso Marconi; sapeva 
tutto delle tangenti e le aveva autorizzate fin dal 1985 
Interrogato (mazzette Impresti) l'ex vice di Craxi, Di Donato 

Domenica 
30 maggi0 1993 

Arrestato Belliazzi, capo Fiat di Roma 
I giudici di Mani pulite cercano conferme sul ruolo di Romiti 
Nei giorni scorsi lo avevano interrogato e Umberto 
Belliazzi, dirigente della Fiat Roma, era stato ad un 
passo dall'arresto. Ieri il portone di San Vittore si è 
aperto anche per lui ed ora è definitivamente rotto 
l'armistizio tra la Procura e corso Marconi. Ma il vero ' 
bersaglio è Cesare Romiti: l'arresto di Belliazzi è un ; 
passaggio che porta al numero due della Fiat. Ieri! 

dai giudici l'ex vice di Craxi, Giulio Di Donato. 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. L'armistizio • tra 
hai e procura e rotto e i giudici 
milanesi aspettano ormai che 
Cesare Romiti esca con le ma
ni aliate, dal quarticr generale 
assediato di corso Marconi. Il 
vero bersaglio e lui, l'ammini
stratore delegato della più 
grande industria italiana e nel 
frattempo è stato arrestato un 
•ostaggio»: Umberto Belliazzi, 
dirigente della Rat-Roma. Ro-
mitiano di ferro, e uno dei ma
nager andati in avanscoperta a 
sostenere il teorema base del 
memoriale che Romiti aveva 
consegnato ai magistrati, all'i
nizio della cosiddetta •trattati
va» In quel dossier, il numero 
due dell'azienda torinese ave-

„ va sostenuto che tutti gli accor
a/di tangentizi erano gestiti in 
' piena autonomia dagli animi-
;••• nistratori delegati delle varie 
: aziende. Lui non ne era al cor-

•• rente. nò aveva dato disposi
zioni per autorizzare la strate-

> già della mazzetta. •-•••/ 
• A questo copione si erano 

•: attenuti fedelmente tutti i «co-
' lonnelli» della Fiat finiti sotto 

inchiesta, tranne l'eretico An-
: tonio Mosconi, ex amministra

tore delegato di Fiat-lmprcsit. 
(•'.. Lui aveva dato un'altra versio-
;
; ne dei fatti, la stessa che ha 

•' confermato durante i confronti 
; col direttore generale France-
••: sco Paolo Mattioli e con lo 

stesso Belliazzi. Già nel 1985, L'amministratore delegato della Fiat Cesare Romiti 

Romiti gli aveva spiegato che 
in Svizzera era depositato un 
•tcsoretto», accreditato sul 
conto «Sacisa». dal quale si po
teva attingere liberamente per 
pagamenti in nero. E sempre 
Mosconi aveva tirato in ballo ' 
Belliazzi, dicendo a verbale 
che era stato quest'ultimo a . 
sollecitarlo a pagare tangenti , 
per la metropolitana romana. ; 
•Sennò - gli avrebbe detto il • 
manager romano - la Fiat e 
Romiti ci fanno'una brutta figu- • 
ra, perché questi sono gli ac
cordi presi con i referenti poli
tici». C'ò un altro uomo che : 
conferma questa faccenda ed : 

e il commercialista romano 
Crescenzio Bernardini, ma cita • 
un morto, Vincenzo Balzamo, ; 
che gli avrebbe riferito di que-;) 
sti accordi, presi direttamente 
con Romiti. Ancora troppo po- -
co per incastrare il braccio de
stro di Gianni Agnelli, ed ora i : 
magistrati si aspettano che in 
carcere, Belliazzi confermi le 
accuse formulate da Mosconi. 

Cosa farà Romiti? Ancora 
una volta tenterà di prevenire 
le mosse dei giudici, presen
tandosi davanti a loro perchia-
rire la sua posizione? Sa di 
combattere su due fronti: da • 

un lato ci sono i cannoni di 
•Mani pulite» puntati contro di 
lui. Dall'altro c'è la guerra in
tema per la successione, il " 
braccio di ferro tra Gianni e 
Umberto Agnelli e tra gli uomi
ni schierati nelle due cordate.. 
E il caso vuole che i nemici in- ' 
temi siano anche quelli che si *; 
contrappongono a Romiti sul * 

: fronte giudiziario: Antonio Mo
sconi e considerato un fedele " 
allealo di Umberto Agnelli. •-: 
Mattioli è Belliazzi sono da '. 
sempre uomini di Romiti. Par- " 
landò in casa, l'amministratore l 
delegato ha fatto un discorso .'•• 
molto chiaro: non se ne andrà ''.' 
prima del prossimo anno. "Mi ; 
sentirei un vigliacco se lascias- . 
si i miei uomini in un momen- .-, 
to di grave difficoltà». Il giorno 
dopo, lo stesso Gianni Agnelli ' 
ha ratificato la stessa linea: v 
niente dimissioni anticipate,.' ' 
farà la sua parte alla Fiat, fin- , 
che non l'avrà traghettata fuori -, 
dalla tempesta di Tangentopo- *" 
li. Ora però, potrebbe essere il 
corso dell'inchiesta ad accele
rare i tempi e ad imporre scelte 
obbligate. Proprio domani si 
riunisce il consiglio d'ammini
strazione, e chissà che Romiti 
non scelga la pausa domeni

cale per giocare la sua ultima 
carta con la magistratura e pre
sentarsi all'assemblea azien
dale, dopo essere passato dai 
giudici, che a Milano lo aspet
tano. 

La congestionata giornata 
giudiziaria di ieri ha visto an
che la presentazione sponta
nea dell'ex vice di Craxi. Giulio 
Di Donato, anche lui inguaiato 
per tangenti Fiat. Il parlamen
tare socialista ha ricevuto nei 
giorni scorsi un'informazione 
di garanzia, per un finanzia
mento, estero su estero di 140 
milioni. Contropartita l'affida
mento dei lavori per il risana
mento geologico di Ischia, a 
una joint venture tra Banco di 
Napoli e Fiat-Impresit. Parlan
do coi giornalisti ha negato tut
to e si è lasciato andare ad una 
battuta: «Ricordatevi che du
rante la rivoluzione francese 
gli epuratori vennero epurati 
molto in fretta. Sapete quanto 
durò al potere Robespierre? 
Un anno, prima di essere ghi
gliottinato». Un riferimento ai 
giudici? «No, per carità. A voi 
giornalisti ovviamente. Coi ma
gistrati c'ò un rapporto di col
laborazione e di stima». 

Alla vigilia del suo arresto il costruttore aveva firmato un accordo con l'Ente nazionale idrocarburi 
In manette l'ex direttore finanziario Enrico Ferranti. Latitanti altri due protagonisti delT«affare» 

Alla vigilia del spo 'arresto. Salvatore' Ligresti aveva 
firm t̂to.un accòrdo miliardario con l'Eni per garan
tirsi una fetta del mercato delle assicurazioni. Tan
gente pagata: 13 miliardi. In manette l'ex direttore fi
nanziario dell'Eni' Enrico Ferranti e altro ordine di 
cattura per l'ex presidente Gabriele Cagliari Ricer
cati il braccio destro di Ligresti, Fausto Raptsarda e il 
professor Aldo Molino, latitanti. 

• • MILANO Questa volta ò 
Fabio De Pasquale il magistra
to milanese che ha scoperto 
nuovi scheletri negli armadi 
dell'Eni e delle aziende del 
gruppo Ligresti, a braccetto in 
una joint venture che avrebbe 
consentito al costruttore sici
liano di concludere affari d'oro 
nel settore assicurativo. Un bu-
sinness da 500 miliardi l'anno, 
che naturalmente aveva un 
prezzo: una supermazzetta di 
13 miliardi per i partiti e i loro 

sponsor del «cane a sei zam
pe» Conclusa la pnma fase 

. delle indagini, il pm ha chiesto 
• l'arresto dell'ex direttore finan- • 
: ziario dell'Eni, Enrico Ferranti, 
da ieri a San Vittore. Altri due 
ordini di custodia cautelare 
non sono arrivati a destinazio
ne causa latitanza: sono indi
rizzati a Fausto Rapisarda, ; 
braccio destro di Ligresti e ad 
Aldo Molino, docente universi-

. tario ed eminenza grigia della 
finanza occulta dell'Eni. Un : 

quartojprowedimento è-stato;r 
notitjcatoin carcere a Gabriele., 

, Cagliari, expresidente dell'Eni, j 
De Pasquale è un magistrato 

che ama rovistare negli archivi ; 
ed ò una pista cartacea quella 
che gli ha fatto scoprire que-
st altra storiacela di tangenti. 
Stava indagando sulla distribu- : 
zionc e l'utilizzo di (ondi del 
ministero dell'industria alle im
prese siderurgiche della Lom
bardia e si ò imbattuto in 
un impresa fantasma, che 
sembrava una delle tante sca
tole vuote che nascondono al
tri affari: l'Ipsi. Cercando la mi
steriosa sede di questa società, 
si ò arrivati nello studio napo
letano di Molino, implicato an
che in questo affare. E II è sal
tato fuori uno scatolone di car
tacce, che attestavano la ven
dita al gruppo Ligresti di quote 

. di alcune società del professo
re: valore effettivo circa un mi
liardo, prezzo pagato. 13 mi-

liardi.H»'acquisto eio sialo fatto-
. da Rapisarda il Riaprile 1992 
ed- esattamente queitó slessò 
giorno il gruppo Ligresti, aveva 
concluso l'affare dell'anno. La , 
Padana Assicurazioni (gruppo 
Eni) aveva, deciso di ampliare 
la sua attività, assicurando il 
personale del gruppo: HO mi
la dipendenti, più le loro fami
glie. L'operazione avrebbe ga
rantito un fatturato di 500 mi-

' liardi annui e Ligresti la portò a 
- termine mentre Rapisarda ver
sava i 13 miliardi a Molino. Pa
gata la mazzetta, fu firmato un • 
accordo tra Eni, Sai (compa
gnia di assicurazioni del grup
po Ligresti) e la banca d'affari 

. londinese Salomon brothers. > •• 
'•••• A favorire l'accordo era sta

to lo stesso Molino, considera
to con Pierfranccsco Pacini 
Battaglia, uno dei dei grandi 
distributori di fondi neri delI'E-

, ni ai partiti. Aldo Molino. 51 • 
anni, professore di estimo in

dustriale alPolitecnico.hapre- < 
ferito restarsene a New York, 
dove si trovava per affari, 
quando ha saputo che al rien
tro in patria lo attendevano le 
manette. Il suo nome appare 
più volte nelle carte proces
suali relative alle indagini sui 
fondi neri Eni. Politicamente ò •'. 
considerato • un personaggio 
molto legato all'ex ministro ' 
Paolo Cirino Pomicino. 

L'altro latitante, Fausto Ra
pisarda, è il nipote acquisito di 
Salvatore Ligresti. Permeiti an
ni è stato il numero due del 
gruppo, ma dopo le disawen- " 
ture giudiziarie dello «zio adot- • 
tivo», è passato alla carica di •• 
amministratore delegato della ' 
Sai, pur restando nei consigli . 
di amministrazione di molte ~ 

. aziende del gruppo. Prima che , 
sparisse nel nulla era stato in-., 
lerrogato da De Pasquale e ;• 
aveva confermato che quei 13 
miliardi pagati a Molino, erano -

^serviti a ratificare-l'affare perla 
joint venture assicurativa: un 
pedaggio obbligatorio per arri
vare alla firma del contrailo. E i 
quattrini dove sono finiti? Su ' 
un conto di Molino, dal quale 
si sono successivamente dira
mati in due direzioni: verso 
una banca del Lussemburgo e 
verso gli Usa, dove risiede abi- • 
tualmente Molino. Enrico Fer
ranti, che domani sarà interro
gato in carcere dai magistrati, 
ò stato direttore finanziario 
dell'Eni dal settembre del 1990 
all'aprile di quest'anno. Era 
entratone] 1977 nello staff diri
genziale dell'ente petrolifero, 
come responsabile del servizio 
studi finanziari. Lui e Gabriele 
Cagliari, che all'epoca dell ac
cordo rivestivano cariche di 
massima responsabilità, sono 
ritenuti i personaggio che han-

: no avvallato l'operazione e le 
contropartite in denaro. Per 
tutti l'accusa è di corruzione. 

•••-,: ., - ,...'.:. •.;•:.:.' OS.R. 

Salvatore Ligresti 

Memoriale Romiti a Torino 
In carcere ex assessore psi 
Spunta un conto svizzero 
per finanziamenti al Pei 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

tm TORINO. Un consigliere >' 
regionale del Psi arrestato per 
concussione. E dalle «confes
sioni» di un ex dirigente Fiat ; 
spunta un altro conto svizzero ' 
su cui sarebbero slate versate 
tangenti destinale al Pei torme-, 
se. In estrema sintesi, i primi . 
colpi di scena sugli sviluppi del , 
breve «memoriale» consegnale ' 
dall'amministratore delegato 
della Fiat ai giudici della Pro
cura di Torino. 

A varcare il cancello d'in
gresso di un carcere piemonte
se ò Nereo Croso. 54 anni, so
cialista, leader del Psi in Valse- •• 
sia e vicino alle posizioni di 
Beppe Garesio, condirettore : 
de «L'Avariti». L'esponente del 
garofano, consigliere regiona
le e fino al 1990 assessore al.. 
Patrimonio, avrebbe preteso 
ed ottenuto una tangente (for
se 400 milioni) dalla società 
Fisia (ex Castagnetti, impianti 
e depuratori del gruppo Fiat-
Impresit) per l'autorizzazione 
(nel 1990) della discarica di 
Cavaglià (Vercelli). -.-. • -. • • 

Tangenti su un conto svizze
ro al Pei torinese. È il nuovo fi
lone d'inchiesta che si sarebbe 
aperto con la deposizione di 
Ulrico Bianco, ex amministra
tore della Italimpresit, oggi di
rigente dell'Itinera, il cui am
ministratore delegato Binasco ' 
ha più volte fatto capolino nel
le vicende giudiziarie di Tan
gentopoli. L'ex dirigente Fiat, 
infatti, avrebbe raccontato ai 
magistrati che tra J'S8 e l'89, a 
cavallo del passaggio di conse
gne tra lui ed Enzo Papi (l'Ita-
limpresit in quel periodo fu in

globata nella Cogcfar-Impre-
sit) un esponente del Pei di 
Torino - si tratterebbe di Anto
nio De Francisco, responsabiie 
dell'immobiliare «Alba», morto 
lo scorso anno - gli chiese una 
somma di denaro da versare 
su un conto svizzero a titolo di 
risarcimento per i subappalti ' 
cui avevano dovuto rinunciare 
le cooperative «rosse», dopo 
che la Cogefar-Impresit era su
bentrata alla società «Ecologia» 
in ' un'opera commissionala 
dal Consorzio Po-Sangone. 
«Ecologia», inlatti, aveva vinto 
l'appalto per il 3° modulo del 
depuratore (56 miliardi), ma 
la società del gruppo Fiat, no
nostante il Tar del Piemonte le 
avesse dato torto, aveva fatto 
successivamente ricorso con 
successo al Consiglio di Stato, 
ottenendo l'appalto. «Una sto-

' ria inverosimile», ha commen
tato Sergio Garbcroglio del 
Pds, presidente del Consorzio 
Po-Sangone fino all'88 e amico 
d'infanzia di Antonio De Fran
cisco. -•• -V • ••••:, • '•',', :••;•:;-

Da Milano, infine, si ò appre-
soche il magistrato Tiziana Pa
renti ha disposto una serie di 
perquisizioni in alcune socielà 
e inviato due avvisi di garanzia 
ed un ordine di cattura a tre ; 
esponenti dell'ex Pei. Si tratta 
di tre personaggi chiave, se
condo un'anticipazione de «li 
Mondo»: i genovesi Romolio 
Opillio (59 anni) e Piero Cela
rti (56 anni) e di Vittorio Brilli 
(62 anni). Quest'ultimo, stret
to collaboratore di Renato Pol
lini, ex amministratore del Pei. 
si sarebbe reso irreperibile. ,.-.•• 

Ansaldo, metrò leggero 
Arresto e scarcerazione 
per Tamininistratore 
delegato Bruno Musso 
M MILANO. • Bruno Musso, 
amministratore delegato, del
l'Ansaldo Trasporti, è stato ar
restato ieri dai giudici milanesi. 
E accusato di violazione della 
legge sul finanziamento pub
blico ai partiti e a metterlo nei 
guai sono le mazzette pagate 
per i progetti di realizzazione 
delle metropolitane leggere: 
un nuovo filone dell'inchiesta 
«Mani pulite» destinato a far 
scattare parecchie manette. 
Ha ottenuto gli arresti domici
liari. .-•- • .•-. • ••'• •-• 

Ad aprire questo ennesimo 
capitolo era stato nei giorni 
scorsi Vittorio Caporale, arre-

., stato il 18- maggio. È.un awo-
•J cato, che aveva svolto ruolidi 

coordinamento nella - defini-
' zione della legge per le metro

politane leggere. Passata la 
legge, si era presentato alla 
Fiat engineering e aveva forni
to i numeri di conto conente di 

•. due parlamentari da ringrazia
re: il de Carlo Bernini e il socia- : 
lista Antonio Testa. Proprio su 
questo erano stati messi a con
fronto, venerdì pomeriggio, il 
direttore generale di Fiat engi
neering. Paolo Chicco, e l'ex 

• amministratore delegato di 
Fiat Impresit, Antonio Mosco
ni. !'••• ,-..-•.- , . 

Roma, il magistrato ha dato incarico alla Guardia di Finanza di indagare sulla fuga di notizie 

Una «talpa» :^èàomg^re Wilfredo Vitalone 
Una «talpa» avvertì Wilfredo Vitalone, ancora latitan
te dopo il mandato di cattura spiccato nei suoi con
fronti, per estorsione, dai magistrati romani. Gli in
quirenti avrebbero riscontri precisi. Già si parla di fa
voreggiamento e di violatone del segreto istrutto
rio. Il pm Armati ha ultimato gli interrogatori di tutti 
gli arrestati. Nell'inchiesta, nuovi indagati. Anche 
BmweRolex in cambio di fidi bancari. ;,. .-•,••.•:. 

NINNI ANDRIOLO 
I H ROMA Più che un sospet
to, una certezza: Wilfredo vita-
Ione ò ucccl di bosco grazie ad 
una soffiata. Il magistrato ha 
dato incarico alla Guardia di 
Finanza di stendere un rappor
to sulla fuga di notizie, mentre 
nei confronti della «talpa» già si 
parla di reati che vanno dalla 
violazione del segreto istrutto
rio al favoreggiamento. «Mio 
fratello companrà al più presto 
davanti ai giudici», aveva assi
curato Claudio Vitalone, po
che ore dopo aver ricevuto un 
avviso di garanzìa per concor
so in estorsione e dopo aver re
spinto le accuse rivoltegli dai 
magistrali. Ma di Wilfredo, de
stinatario di un mandato di 
cattura che lo accusa dello 
stesso reato, non se ne sa nulla 
datregiomi. • • -»-,:?.:. 

Un'inchiesta andata avanti 
pei mesi quella nata dalle rive
lazioni di Evaristo Benedetti, fi
nito in carcere dopo il falli
mento della cooperativa agri
cola che presiedeva. Vuotan
do il sacco ha messo nei guai 
Claudio e Wilfredo Vitalone, 
gli ultimi principi del potere 
andreottlano nella capitale. 

- Sette interrogatori successi- , 
;• vi. Da una parte della scrivania 

il pm Giancarlo Armati, dall'al-
•. tra Benedetti, prima arrestato e 
v poiposto agli arresti domicilia- ' 

• '•-. ri. Tutto doveva rimanere, na-
.'." turalmente. segreto: dai riscon-
'C tri. alle dichiarazioni, fino alle : 
•'•', sei richieste di custodia caute
li lare. Poi il blitz delle Fiamme 
••;': gialle, ma assieme al blitz an-
r. che una sorpresa. Wilfredo Vi

talone era già In fuga. Assieme 
- a lui erano spariti dallo studio 

fascicoli e appunti che si riferi-
:• vano all'incarico di avvocato > 
rv. difensore affidatogli proprio -, 
' , da Evaristo Benedetti. -.. .. ,, 

Soldi versati al Vitalone av- • 
••'• vocato in cambio dei buoni uf- : 
?•-.- (ici del Vitalone ex ministro, ex 
'{- senatore ed ex magistrato. Il 
'•• secondo garantiva a Benedetti ; 
: fidi e contributi, il primo ri- . 

scuoteva tangenti come com- , 
'.': penso per «l'influenza politica» 
-'• esercitata dal fratello nei con-
' fronti di banche e società fi- ; 
[ nanziarie. Questo quanto risul-
•„' ta dalle 13 pagine che illustra-: no gli 11 episodi di estorsione 
••':.' che hanno fatto finire in carce

re anche funzionari della Rc-

I fratelli Wilfredo e Claudia Vitalone 

gionc Lazio e dirigenti bancari 
Sono accusati tutti di aver 

. estorto sette miliardi a Bene
detti. Di questi, secondo l'ac
cusa, due e mezzo sono finiti 
nelle tasche di Wilfredo. Ci fu-

: rono anche incontri tra Bene
detti e i due Vitaloni. Poi, gra
zie a quelle «entrature politi
che», la Coate riuscì ad ottene
re 18 miliardi dalla Italtrade, 6 
dalla Banca del Cimino e 34 ; 
dall'Ica, che faceva capo alla : 

Federconsorzi. «Aiuti», ma per 
modo di dire. Alla fine la eoo- • 
perativa - che trattava uva e vi
no - falli, mettendo nei guai i 
suoi 40 soci. Benedetti, accu- . 
sato di bancarotta fraudolenta, 
versava tangenti anche ai diret
tori di banca ed ai funzionari : 
regionali. Denari, ma anche 

Rolex d oro Bm.v, gioielli per 
le consorti Insomma un vero 
e proprio affare. Ieri, il pm Ar
mati, ha ultimato gli interroga
tori degli arrestati. Adesso si 
procederà ai confronti, ma an
che alle deposizioni di testi
moni e nuovi indagati. E Wil-

, frodo Vitalone? Quando Bene
detti gli ritirò l'incarico di avvo
cato difensore, presentò una 

'! strana denuncia in procura. 
Metteva in guardia i magistrati 
dalle eventuali accuse che il 

' suo cliente gli avrebbe potuto 
rivolgere in futuro. Quelle ac-

' cuse, poi. sono puntualmente 
. arrivate. Ma assieme alle accu
se, sono arrivati anche i riscon
tri che hanno portato ai prov
vedimenti disposti dai giudici 
romani 

Scoperti conti esteri 
anche per le mazzette 
sulla cooperazione ; 
• l ROMA. Il sostituto pro
curatore della repubblica di •, 
Roma Vittorio Paraggio ha .-, 
interrogato ieri l'ambascia- ' 
tore Giuseppe Santoro, nel
l'ambito dell'inchiesta sugli ; 
aiuti umanitari ai paesi in via 
di sviluppo. A Santoro, l'ai-: 

tro ieri, era stato notificato 
un altro ordine di custodia 
cautelare. I provvedimenti, 
in cui si ipotizza il reato di 
corruzione, farebbero riferi
mento a nuovi filoni di inda
gine ed al pagamento di pre- •• 
sunte tangenti per progetti . 
costati - secondo gli inqui
renti - circa cento miliardi di 
lire. Le commesse su cui la ' 
magistratura sta cercando di 
fare chiarezza riguardereb
bero opere di gassificazione 
in Cina, lavori di costruzione 
di depositi di carburante in ; 
Angola e l'esportazione di ; 
bufali dal > Perù. Secondo 
quanto emerso dall'inchie
sta che, sottolineano gli in
vestigatori, è arrivata alla 
scoperta di conti esteri, il 

ruolo di collettore di tangen
ti sarebbe stato- svolto da 

;', Paolo.: Ciaccio. ; Secondo 
quanto si è appreso, il sosti
tuto procuratore • Paraggio 
starebbe valutando alcune 
dichiarazioni di Ciaccio, il 
quale avrebbe fatto riferi
mento ai rapporti avuti in 

• passato con il finanziere Pa-
: Cini Battaglia, coinvolto nel-
:• l'inchiesta milanese - «Mani 

pulite», e al ruolo avuto dalla 
banca ginevrina «Karfinco» 
da lui fondata nell'80. Ciac
cio avrebbe anche parlato di 
tangenti pagate ad esponen
ti politici, tra i quali Vincen
zo Balzamo, . il segretario 
amministrativo del Psi morto 
d'infarto alcuni mesi fa. Giu
seppe Santoro, già respon
sabile - del « Dipartimento-
Cooperazione del ministero 
degli Esteri, si trova nel car
cere romano di Regina Coeli 
dallo scorso 25 marzo. Nei 
suoi confronti sono ipotizza
ti i reati di concussione, abu
so d'ufficio e corruzione. -:••;• 

UNA FIRMA 
AIUTALA 

DEMOCRAZIA 
Il Pds si mobilita per la raccolta di firme in 
calce al referendum sull'art. 19 dello Statuto 
dei lavoratori e in calce alla legge di iniziativa 
popolare promossa dalla CGIL sul tema della 
democrazia sindacale. : 

er nuove regole e nuove forme di rappre
sentanza del mondo del lavoro dipendente. 

f ^ r diritti più forti alle nuòve rappresentanze 
sul terreno • dei • contratti di lavoro e degli 
accordi a tutti i livelli." 

" e r la parità di diritti sindacali tra lavoratrici 
e lavoratori del'settore pubblico e privato. 


